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Il Milan passa col Tottenham
Il pari a Londra vale i quarti
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Lavori in corso sulla tratta Palazzo Chi-
gi-Quirinale in vista del Consiglio dei mi-
nistri in programma oggi pomeriggio a
Cutro. Al punto che il pre-Consiglio, ini-
zialmente convocato per le 16 di ieri, è
slittato alle 8.30 questa mattina. Con la
notte che certamente porterà consiglio.

OGGI IL CDMACUTRO

Ecco il piano migranti
(con i paletti del Colle)
Stretta sui trafficanti e più espulsioni, ma anche iter rapido
per i rifugiati e corridoi umanitari. I contatti con Mattarella

Ma il Pd vuole la maxi sanatoria (e far votare tutti)

La attaccano con qualsiasi pretesto, dunque
nella giornata dei diritti delle donne, Giorgia
Meloni viene attaccata proprio perché donna.
Dalla sinistra in piazza piovono critiche sulla
premier, donna sì, ma comunque colpevole a
prescindere. Ideologia pura, come quella di chi
sciopera con motivi puramente politici.

PENSIERO UNICO (E UNISEX)

La sinistra non accetta
una donna premier:
l’8 marzo è «cosa loro»
Altri insulti a Meloni. Scioperi
(a casaccio) contro il governo

IL RIFLESSO VITTIMISTA

BANKITALIA ATTACCA I FALCHI EUROPEI

Visco spara contro la Bce:
«Sbagliato alzare così i tassi»

Il Tribunale deiministri ha già archi-
viato Giuseppe Conte e Roberto Spe-
ranza, indagati a Bergamo sul Covid.
Ma sul piano pandemico il ministro è
sotto inchiesta in un nuovo fascicolo.

’NDRANGHETA IN EMILIA

Il pm e la rete
che ha salvato
i democratici

MESSINA DENARO

Pure la nipote
avvocato
scarica il boss

IL CARDINALE ZUPPI

«Accoglienza

Ma non sia

indiscriminata»

PREGIUDIZI POLITICI

Quella zavorra

inutile

dell’ideologia

CONTI PUBBLICI

Stretta in vista:
ritorna l’Europa
del rigore

a pagina 6

Gian Maria De Francesco

IL DOSSIER

Nomi e telefoni

Le gang scafiste

da smantellare

9 771124 883008
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di Adalberto Signore

servizi da pagina 2 a pagina 4
I

eri il senso di battaglia non ancora vinta
stingeva su tutto. Persino sulle maleodo-
ranti mimose. Un continuo dire, scrive-
re, twittare che qualcosa è stato fatto ma

molto manca ancora. Mentre le immagini del-
le televisioni e le foto dei giornali indugiavano
su una delle più alte cariche dello Stato (don-
na), il premier Giorgia Meloni, sul capo
dell’opposizione (donna), la segretaria del Pd
Elly Schlein, sulla senatrice (donna) Liliana
Segre e su altri fulgidi esempi di donne ai verti-
ci. Dalla presidente della Consulta (donna),
Silvana Sciarra, all’emblematica per eccellen-
za (non che ci sia bisogno di andare sulla Luna
per trovare una signora straordinaria) Saman-
tha Cristoforetti, comandante della Stazione
Spaziale Internazionale, (donna). La quarta
persona più ricca d’Italia è l’imprenditrice far-
maceutica (donna), Massimiliana Landini
Aleotti, che possiede la Menarini, la settima è
la stilista (donna) Miuccia Prada.
Ci sarebbe piaciuto che qualcuno, finalmen-

te, ieri si dicesse soddisfatto e riconoscesse a
chi di dovere ciò che c’era da riconoscere, ma
l’aspirazione si è schiantata contro la realtà.
«Lotto» marzo è stato, è e sarà sempre il prete-
sto per scatenare le penne in una rumba di
luoghi comuni. L’occasione perfetta per sguaz-
zare tra l’indignazione di genere come una
carpa in un laghetto giapponese. E dire che
fino al giorno prima (e di certo di nuovo dal
giorno dopo) gli stessi giornali e le stesse televi-
sioni sono stati e saranno pieni di evidenze di
tutt’altro tenore: le storie delle studentesse ira-
niane, delle donne afghane e di quelle che
vivono nei Paesi islamici africani. Poi arriva
l’otto marzo, e il riflesso è immediato come
per il cane di Pavlov. La bussola incostante
che ci guida ci porta fuori rotta, la sensibilità
non trova campo e le donne da spingere, pro-
teggere, affrancare diventano quelle italiane.
Non che si voglia rifiutare la tutela, né ignora-
re il fatto che non tutte le donne del nostro
Paese viaggiano alla stessa velocità, sulle stes-
se rotaie, nelle medesime condizioni. Ma forse
è (anche) il tempo di dire che in Italia la parità
esiste. Basta sapersela prendere.
Questo arrivare tutti gli anni al solito anni-

versario facendo finta di essere sempre allo
stesso punto, è una cosa che prima di tutto
rovina la festa a quelle che andrebbero cele-
brate (e sono ormai tante), è un modo per
inchiodare il Paese a trent’anni fa, ed è un
mezzo subdolo e violento per pretendere dalle
donne sempre di più. «Molto dev’essere anco-
ra fatto», «La Meloni faccia davvero qualcosa
per le donne», «Deve cambiare il vento del
potere»… Vedere che ancora l’estetica e la so-
stanza dell’otto marzo hanno fatto così pochi
passi avanti, che ancora sono rimaste là, sepol-
te sotto la slavina degli anni, è una cosa che
appende le lacrime nella grotta della gola. Per-
ché l’Italia è piena di donne che non hanno
bisogno di una festa di genere. E qualcuno lo
dovrebbe riconoscere.

di Valeria Braghieri

La muraglia eretta dalla Bce per
combattere l’inflazione ha in cima coc-
ci aguzzi di bottiglia. E quelle punte
acuminate sono i tassi in rialzo. Igna-
zio Visco, governatore di Bankitalia,
porta con sé Eugenio Montale nella
disputa sulla politica monetaria.

Rodolfo Parietti

TRA ZONE ROSSE E PIANO PANDEMICO

Covid, Conte già archiviato
Ma Speranza rischia ancora
Felice Manti

La ’ndrangheta in Emi-
lia: come denuncia l’ex col-
lega Pennisi, Mescolini non
indagò sui dem.

La nipote avvocato di
MatteoMessina Denaro non
sarà all’udienza per la strage
di Capaci: «Non ho tempo».

UCRAINA, BAKHMUT VICINA ALLA RESA

Matteo Basile a pagina 12

Vita e morte del soldato Yana
la volontaria angelo dei feriti

DRAMMA Yana Rykhlytska, volontaria ucraina uccisa a Bakhmut

a pagina 5

Serena Sartini
a pagina 3

di Marco Gervasoni
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all’interno

Francesco Giubilei e Stefano Zurlo a pagina 8
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di Fausto Biloslavo

Fazzo e Ferrara a pagina 10

Tagliaferri a pagina 15

Andrea Brusoni a pagina 24

L’ANNIVERSARIO

Fumetti, umorismo, libertà
Un secolo con Jacovitti
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